
"clo'ge n-sassi;no è ii perieolo, là cresre a*che ciò che ci salva"

Friedfi€fi Holderlin, 1BO8

Carissimi arnici e arniche,

il video cfe avete appena visto, realizato dal nostro uffcio 'social media",

è un co*densato delle 240 testimonianze di partecipanti alle conferenze

organizzaiive che si sorrc svoli.e, in questi mesi, nei terriicii e nelle federa:risni.

Vorrci :ottolineare the ie inlen'iata scno stalc raalizzale ccn I'irr'peEro dei

noriri gicrr',:aiisti di Ctxquiste del Lavoro, dei nosti <;sperti in srxjal n',edia e dd rrostri

uffici stampa (nazionale, regionali confederali e dí federazione).

Giovedi sarà distribuito uno "speciale" rea/riz:ala da Conqulste del lavoro con

la raccolta di iutte !c intcrvi-r1.,: 2 Nlgli zrlicall cl'..:, in qu,^-<ti mcgi, :r:no :tati pr-:bblica$.

Un dos:ier cite iaÈpveser*a, sir*etirxr*er*e ma *xlelrrÉnte, ìa pa*iux; e ia wglia
di dibattito che ha coinvolto 15.000 delegati, operatori politici e dei servizi, dirigenti di

categoria e cnrfferJerati, a livello tenitoriale, regionale e nanonale.

Qu:sio è il metodo di iavaio che vc.giiamo €sterrdere a ogni c€cesiorle in cui

è nececsaria l'aterziore o ia irobiiitazione r}i tuila I'orgnr;izzazirore: aitraverso

la sinergica collaborazione tra tutti í nostri operatorí della comunicazione. possiamo

mettere in €mpo una grande Fotenzialrtà cornunicatíva. Gli súrurnenti

e le professionalità non ci mancano, dobbiamo solo coordinarli meglio, con l'obiettivo

di coinvolgere e ififormare gli associati e i delegati dentro I'organizzazione. Ma

anche con l'obiettivo di allargare la nostra vísibilita all'estemo. Come cí ha detto

ii dott. Sergio Lilaset poco fa, troppe peísonè, troppi giov::ri non oinasc'rno il
sindacato, rra sopf attuiie, rion cor ìos(xlrxr Ia rrosfta Ci3L!

1. Le ragioni C--!le rcclte Ca ferc

Carissimi amicí e amiche,

Non ripeterò le analis! di corrte.:l-c ec+rtornic.: e poli{ica che sona già centenuie nel

docrifiefito dre abbiarrro pr opasto per íl ciibaiiito e rÌeppite Ie proposte

di strategía político-sindacale già s'riluppate dalla segretaria generale. Annamaria

Furlan- ne!!a sua inter-.,ista con Dano Di Vim.
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Mi cancentrerò duirque sugli aspetti più diretta,'nente aitinenti alla rnacchina

organizzaiiva e ail't.rlgema ci;e abi;iarno di m-etterci marto in modo serio

e continualivo. Ma prima permettetemi di spiellare la atazione posta in apertara

di questa relazione.

Si tratta di un'rerso del più grande po€ta tedesco, iriednch iloídedin, naio nel

1770 e morto nel 1847, fanioso per aver in qualule mo<Jo daio vce - poetica -

ad un'epoca di transizione per molti versi simile alla nostra. Nel passaggio tra il XVlll"
e il XlX" secolo, era la nuorra società industríale a venire alla luce e ad avere bisogno

di impone i suoi linguaggí. Oggi, nel passaggio tra il XX" e il )C(1" secolo,

una altrettanto potente rivoluzione tecnologica cambia completamente i nostri modi

di vivere. Essa chiede a tutti noi di prendeme atto, di reagire in modo non

ronservato.e. ll sindacato nasce psi compàrre te coniraddizioni. Anzi, a volte, la sua

vita si svolge pr opier denfuo [a ctrrrti ackJizi<x e- Ed è rifietten€io e facendo evolvere

le diverse pasiz-íoni che possiamo trovare lo spalo di azione per il nuovo, per una

nuova c.omposizione, pF-r una nrlova sinlesi- lnsamma, come ci indica Holderlin,

si tratta di accettare il fatto cfie là "dove massimo è il pericolo, là cresce anche ciò

che ci salva".

A proposrto rli progresso teenologim, ricorrlo la mla espenenza quando iniziai

a lavorare. All'epc'ca, erano gl! anni '80, Cs.ano i cosiddetti '*ntri di ca!cr*o", enorm!

stanzoni pieni di calcolatori gigantesc*ri, grandi come armadi, nei quali lavoravano

tecniei, analisti, programmaiori, piu decine di perforabici, quaei sempre donne,

perché i dati erano caricati su sctpde cartacee nelle quali ad ogni buco

corrispondcva un'inforrnazic'na digitale - bene - futto quedo enorme apparato serviva

a parùcrire quelk: de, cggi, i novtri caJk la* scrp in gnado di elabaare irì trerìts

secondi, questa riflessione ci deve guidare nelle scelte deglí strumenti organizzativi.

La CISL. la nostra organizaàute, neglí anni appena trascorsi ha vissuto un

travaglio dolcroso, che può essere interpretato come il fr'utio a'y'relenato della

lentezza *n la quafe, irr questi uitirni due des;nni, abi:iamo tiardato a fure í cor*i con

i cambiamenti epocali in corso. Chi non a ama ne ha traito

la conclusione affrellala di un nostro declino, lnvece sta accadendo !'esattq oentrario.

Questa segreteria, questo gruppo dirigente confederale e di federaloni ha risposto

alle difficoltà in termini s{rategici, ha reali?zàto un forte dibattito negli organismi,

metrendo al cenfo della diso:ssione i mocfi concreli di rilanciare le ragioni del
"sindacato nuovo', l'esprassione con la quale Giulio Pastore amava definlre la CISL.

ll doc mento di base preparato per quesda Assemblea organizzativa

dichiara';a, in daiie píimg 
'5aitu'ie, 

qucs'ra no:Sa a*bizif'r'e'. rispondere alle nostre
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difficolta inierne ed esterne con la pioposla di un modo nuovo di fare sindacato nd
XXl" secúlo. Abbiarno de'.to c*le si apriva una nuova fase costituente, della quale

questo nostro incontro di Riccione errstituisce la tappa intermedia. ll prercorso awiato

troverà un suo prirno approdo nel Consigdío Generale che sarà chiarnato a deliberare

sulle "idee" che sono sbocciate in questi mesi per hadurle in "scelte", come indica il

manifesto di questa conferenza organízzatsva.

Srt alolne qr-est-ioni non basterà il c,onsiglio Generale: penso, ad e.sempio,

alle rnodifid€ sbtutarie (a$ivare eommisione statuto). Ne discende cfie il percorso

iniziato oggi si completerà nel congresso del N17. Non è retorica la nostra. Solo una

revisione profonda del nostro modo di fure sindacato cí potrà riportare in sintonia con

lo spirito del tempo (del resto, oggi, continuiamo a prdicare un modello organizzativs

che è stato definilo rrel icntano'tr979 a ivtoniesiUanc). Abbiamo di fonte a noi due

anni cl',e psiranno essere mitanti, corne lo sorp futb le stagicni cstituenti:
chiediamo a tutte le struttl,re clell'organizrazione e a tutli i voi di aftontarli con

passione, coraggb, intelligenza e orgog|io perché e da noi c*te dipendono [e forme e

i modi con i quali la CISL affionterà i prossimi anní.

l! permrso cfella confprenza rlí orgaaizzazione

Quando si apre un percotso nuovo, non si ha nrai la staJrezz.a di corne verrà

recepito. ln',rcce, !a tzazone ai lemi eontcnuti nel docum+nto, prcposto per il

dibattito, è stala rnolto t:r:sitiva, oitue ogrii tspettaiiva. La S-rryreteria ha yarte<"Ípato a

tutte le @nferenze organizzalive programmatiche in una dimensione di ascolto,

abbiamo assistito a decine e decine di relaziorÉ e di docermenti frnali nelle 70 unioni

tenitoriali, nelle 17 unioni regionali e nelle 2 unioni intenegionali e, infine, nelle 17

conferenze delle Federaloni nazionali, Al Dipartimento organizza{vo sono anche

pervenuti í docurnenti di molte F-ederazioní regionali e tenítoríali, mentre la

Federazione dei penslaiiati lta svoito le conferep:,e a tutti i livelli. partendo dalle

Rappesentame bcali sindacali.

Credo che siate iutii d'accordo con me nel conetatare che, da anni, nella

nostra crgarizazisre, rrcn si discl-Jierra colr iafitg coirrtrolgi*:erirr, *'arrcixl:za e

disponibilità al cambiamento: un bellissimo segnate perché le trasformazioni devono

essere 'sentite' e lúissute" per produne effe.tti durahsn.

' E' importantc eotlolineare la nc'stra capacità di rcalonc anch+ per aftre due

ragioni- La Sxima riguarda la 'der,rc=r.razia sirxJacab'; me*a alla pura, ia rwsiru

"democrazia interna" ha mostrato di non essere un îerro vecchío del passato ma una

pdestra virra in cui crescrtno le nuove generaàani dei sindaealistí clel )C(1" secolo.
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I giovani e le giovani, infatti, sono stati i protagonisti di questa stagio*e assernbleare

come è tes{inrrxriato a*efe da}b interviste ffÉerùte nel vicieo di ryer{lra.

Altro che declino della rappresentanza sindacale!

Rispetto ai partli - i qudi, +es*i si, so.p d€rwero "partiti', partidpio p6ato del

verbo padire - ncú siamo vivi e vegeti, capaci di sfuggire al trane$o della

disinttxrne<Jiezione della rapÈr€er*arEa, caprdci rli correggere i nostri errori e le
nostre incroctazioni burocratiche, €paci di ofhire un approdo a chi ancora ha a cuore

la coesione della società. insieme al giusto equilibrio tra libertà e uguaglianza.

Come díeva Didsot, -non basta fare del berle, bisogrna anche farlo bere"!

La seconda ragione riguarda noi stèssi corne gÍ-úppo dirigente. Annamaria

Furlan, ri5rete spesso, che il nrrs{-ro compito come {Jnrppo rlirigent-e nazjonale della

CISL, in quesfa epoca dí trapasso, è que$o di consegnere $n'qrggniz?azisne

sindacaÍe rinnovata, eficiente ed efficac' ai giovani gruppi dirigerfi che, in un
prossimo futuro, guideranno la ClSt. S tratta di fare la stessa eosa che gli uonrini e
le donne della CISL hanno fatto neg{i scorsi decerìrii per rend€rla grande. D questo

tempo lontano, oggi, nel noslro presente, sent;amo la respcnsabilità di indirizzare le

nostre sodte verso il Éfuro, perché - ccme è stato detto - "veniarno da kr*tano e
andiamo lontano".

2. Un imperativo categorico: allarqare la raporesentanzq

Forse è impartanle chlarire che cssa intendiamo quando parliamo di giovani.

Dalle elaborazioni ddla noatra 'banca dati" risr,{ta cf}e I'età media dei no*i associati

attivi è di 46 anni e 6 me,si, gli under 40 rappresenta no il 32o/a dei nostri associati

attivi mentre l'età media nel nostro gruppo dirigente è di 51 anni. Non ci siamo!

I giovani di qri stiarno parlando - quelli sotto i40 anni, non sotto itrenfanni - sono

appena ú 32%. ll nos{ro primo obiettivo deve essere quello di abbassare nei prossimi

anni, prima di tutto, I'età media dei noshi Gociati e di coreeguenza I'età rnedia dei

nostri dirigenti, prevedendo (anche con regole specí{iche), un numeroso ingresso cli

giovani negti orgarrbmi #à dal crf€resso del 2S17.

Nei prossimi 2 anni, il proselitìsmo giovanile deve di'yentare una nostra priorità

strategica. Cora pure va ficcettata la sfda di allargare la rappresentanza con una
altenzione privitegiata alle donne, ai lavoralori e alle lavoralrici con titoli di studio

medio.alto, sia italiani sia stranieri. che larrorano quasi esdusivamente con cor*ratti
atipici, nel sistema dei parasabordínati e delle partite iva o nel mondo delf 'artigianato

e del cornmercio. Altro terreno di Sda è costifuito dalla sindacalizazione
dei lavoratori dipenCenti in una miriade <Ji reaftà lavorative dí píccola e media
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